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A CESARE CIO’ CHE E’ DI CESARE. E NOI SIAMO DEL SIGNORE 

È lecito o no pagare il tributo a Roma? Stai con 
gli invasori o con la tua gente?  

Con qualsiasi risposta Gesù avrebbe rischiato la 
vita. Erodiani e farisei, due facce note del pantheon 
del potere, pur essendo nemici giuraƟ tra loro, in 
questo caso si accordano contro il giovane rabbi di 
cui temono le parole e vogliono stroncare la carrie-
ra. Ma Gesù non cade nella trappola, anzi: ipocriƟ, 
li chiama, cioè commedianƟ, la vostra esistenza è 
una recita.  

 

Mostratemi la moneta del tributo.  
Siamo a Gerusalemme, nell'area sacra del tempio, dove era proibito introdurre qualsiasi figura uma-

na, anche se coniata sulle monete. Per questo c'erano i cambiavalute all'ingresso. I farisei, i puri, con la 
loro religiosità ostentata, portano dentro il luogo più sacro della nazione, la moneta pagana proibita con 
l'effigie dell'imperatore Tiberio.  

 

Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare. È lecito pagare? avevano chiesto.  
Gesù risponde impiegando un altro verbo, resƟtuire, come per uno scambio: prima avete avuto, ora 

resƟtuite. 
Rendete a Cesare, vale a dire pagate tuƫ le imposte per servizi che raggiungono tuƫ.  
Come non applicare questa chiarezza immediata di Gesù ai nostri giorni di faƟcose riflessioni su ma-

novre finanziarie, tasse, fisco; ai farisei di oggi, per i quali evadere le imposte, cioè non resƟtuire, traƩe-
nere, è normale? 

 

E aggiunge: ResƟtuite a Dio quello che è di Dio. Di Dio è la terra e quanto conƟene; l'uomo è cosa di 
Dio. Di Dio è la mia vita. Neppure essa mi apparƟene. 

Ogni uomo e ogni donna vengono al mondo come vite che risplendono, come talenƟ d'oro su cui è 
coniata l'immagine di Dio e l'iscrizione: tu apparƟeni alle sue cure, sei iscriƩo al suo Amore.  

 

ResƟtuisci a Dio ciò che è di Dio, cioè te stesso. 
A Cesare le cose, a Dio le persone. A Cesare oro e argento, a Dio l'uomo. A me e ad ogni persona, Ge-

sù ripete: tu non apparƟeni a nessun potere, resta libero da tuƫ, ribelle ad ogni tentazione di lasciarƟ 
asservire. 

Ad ogni potere umano il Vangelo dice: non appropriarƟ dell'uomo. Non violarlo, non umiliarlo: è 
cosa di Dio, ogni creatura è prodigio grande che ha il Creatore nel sangue e nel respiro. 
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INVOCHIAMO LA PACE!  
Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, donaci 

la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i 
fratelli che incontriamo sul nostro cammino. E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: 
divisione, odio, guerra! Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la parola 
che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! Amen. 



 
 
 
 
 
 
 

«Su te sia pace!» 
 

Adorazione EucarisƟca 
per la pace in Terra Santa 

 

Cappella Casa LaurenƟa 
17 oƩobre 2023 

La cappella di casa Laurentia si è presto riempita martedì 
mattina, giorno di digiuno e di preghiera per implorare la 
pace sui luoghi martoriati dalle guerre fratricide.  

Non è ancora giunta la tregua tra Russia e Ucraina e già 
siamo in apprensione per la Terra Santa, dove Palestinesi e 
Israeliani si stanno massacrando.  

Abbiamo pregato con fede il Signore perché illumini men-
ti e cuori di chi al dialogo predilige le armi, abbiamo affidato 
alle mani provvidenti della Vergine Maria le tante, troppe, 
vittime di questi conflitti, capaci di distruggere vita e dignità; 
abbiamo sperato che la pace non resti una parola vuota e sen-
za senso, ma torni a ‘baciarsi’ con la giustizia perché il mon-
do possa ancora essere un giardino fiorito di bene e di bello.  

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Il discernimento è una realtà che appartiene all'esistenza umana e che ha acquisito una maggiore tematizzazio-
ne e un più ampio utilizzo nella cultura e nel linguaggio ecclesiale a partire dalla seconda metà del Novecento.  

Gli studi biblici e teologici sull'argomento si sono moltiplicati e il magistero ecclesiale ne ha indicato la necessi-
tà e l'urgenza per la corretta gestione dei cambiamenti culturali e pastorali in corso. 

 Già Papa san Giovanni XXIII, nella Costituzione Humanae Salutis, con la quale veniva indetto il Concilio 
Vaticano II il 25 dicembre 1961, senza usare esplicitamente il termine, ne presentava la sostanza per un uso univer-
sale: “Al mondo smarrito, confuso, ansioso sotto la continua minaccia di nuovi spaventosi conflitti, il prossimo 
Concilio è chiamato a offrire una possibilità per tutti gli uomini di buona volontà e ad avviare pensieri e proposi-
ti di pace: pace che può e deve venire soprattutto dalle realtà spirituali e soprannaturali”.  

Da quel momento il discernimento e il conseguente atteggiamento di accompagnamento a chi lo svolge sono 
diventati una prassi ordinaria della comunità ecclesiale, un atteggiamento vissuto a tutti i livelli e promosso dai 
Papi successivi. 

Ancora, sempre in ambito ecclesiale si parla di «discernimento spirituale» in quanto si ritiene che ogni decisio-
ne vada vissuta sempre nella fede e nella sequela dello Spirito Santo, il quale illumina, muove e sostiene ogni 
buon processo di discernimento. Il discernimento è quindi fondato su una realtà spirituale, avvertita dalla persona 
come grazia, ed è aiutato sempre da qualcuno che accompagna, aiuta e contribuisce alla dinamica decisiona-
le, senza sostituirsi però alla persona che la vive.                                                                             

  Diacono Gianni 

Aperto con la preghiera traƩa dal Salmo 72 per invocare la Pace, il Consiglio pastorale di giovedì scorso nella 
Sala Agape si è confrontato con le Linee guida della CEI sul Cammino sinodale, che in questo 3° anno ci invita a 
percorrere la fase sapienziale., accompagnaƟ dalla pagina del Vangelo di Luca (24, 13-25) sui discepoli di Em-
maus. “Si avvicinò e camminava con loro” non è solo il Ɵtolo del Documento della CEI, ma è lo sƟle sinodale, 
nuovo e creaƟvo, che dobbiamo fare nostro  ascoltandoci reciprocamente e, insieme, ascoltando lo Spirito.  

Ci viene chiesto di fare ‘discernimento’ tra quanto acquisito nella 1° fase narraƟva per operare scelte concre-
te, che necessitano di una conversione personale e comunitaria.   

Urge una comunicazione più efficace per rendere il linguaggio della Chiesa più comprensibile e più vicino ai 
fedeli di oggi. E’ necessario curare la formazione, superando il modello scolasƟco della catechesi e accrescendo i 
momenƟ formaƟvi per ogni fascia di età. Tuƫ i baƩezzaƟ siano protagonisƟ del nuovo cammino pastorale, ri-
meƩendo al centro della loro vita il Vangelo, ma un ruolo decisivo lo dovranno svolgere proprio gli Organismi di 
partecipazione come  i Consigli pastorali, che sono espressione delle diverse esperienze ecclesiali (associazioni, 
movimenƟ, vita consacrata...), ricorrendo, laddove è necessario, alle competenze di esperƟ. Non si traƩa di orga-
nizzare iniziaƟve straordinarie, ma di rendere tale il cammino ordinario della Parrocchia, faƩo sempre di Liturgia, 
Catechesi e Carità. 

‘UsciƟ’ dalla Casa di Betania, dove ci siamo senƟƟ accolƟ e proteƫ, imparando l’importanza di scegliere la 
‘parte migliore’, ora ci incamminiamo ‘sulla strada di Emmaus’ e il nuovo Centro pastorale “Casa LaurenƟa” ci dà 
l’opportunità di offrire risposte concrete ai bisogni di bambini, ragazzi, giovani e adulƟ, famiglie e persone singole. 
Un esempio? Gli incontri del Lunedì pomeriggio per conversare, leggere, confrontarsi, lavorare insieme o la pre-
ghiera maƩuƟna in cappella; “I Dialoghi di Emmaus” che approfondiscono quanto già avviato con ”I CanƟeri di 
Betania”; la LecƟo biblica –il giovedì in Sala Agape– sui 7 Libri sapienziali.  

E altro ancora che via via vivremo insieme! 

A PROPOSITO DI DISCERNIMENTO IN AMBITO ECCLESIALE 



 

UNA ROSA PER NORMA 
 

Sì è svolta venerdì 13 ottobre presso la cornice di Casa Laurentia gentilmente concessa 
dalla sensibilità del nostro caro Don Alfredo, il Convegno promosso dalle Associazioni 
“Comitato 10 febbraio” e “Cultura Identità” dedicato alla memoria delle foibe e alla figura 
della martire Norma Cossetto. Una sala gremita di persone è stata impreziosita anche dalla 

prestigiosa presenza del  dell’ex sindaco e sena-
tore Bruno Magliocchetti e di sua moglie Luisa. 
   Dopo una accorata introduzione dell’Avvocato e consigliere comu-
nale Dott.ssa Debora Bovenga, che ha tracciato sinteticamente e con 
molta puntualità i fatti di quegli accadimenti avvenuti dopo l’armisti-
zio dell’8 settembre 1943, ricordando tra le altre figure quella del 
primo martire delle foibe nominato beato dalla Chiesa Cattolica, Don 
Francesco Bonifacio, torturato e infoibato esattamente tre anni dopo 
il martirio di Norma. E’ seguito l’ intervento di  Barbara Paesano del 
“Comitato 10 febbraio” (giorno  del ricordo) che, portando i saluti 
del presidente Silvano Olmi, ha raccontato brevemente la vita di 
Norma da studentessa a martire delle foibe. 

E’ toccato poi al Presidente Regionale di “Cultura & Identità” l’Architetto e Onorevole Antonio Abate che ha 
chiosato su come una parte di quella storia sia materia ignota dei nostri giorni perché la cultura finto democratica 
e dominante ha fatto sì che certe pagine “scomode” negli anni 60-70-80 del nostro Novecento, sparissero tanto 
dalla storia stessa che dagli atlanti geografici. 

Sulla linea del debellamento di ogni genere di violenza, ma con particolare attenzione al mondo rosa e alla 
realtà di essere donna, specifico e puntuale l’intervento dell’avvocato Riccardo Lutrario, che ha redatto un’analisi 
sul mondo delle violenze domestiche e sui dati relativi ai femminicidi  in provincia di Frosinone e in Italia più in 
generale; l’avvocato, in qualità di presidente della Associazione “SOS Donna” ha portato il suo competente con-
tributo, in termini legali, su come affrontare e prevenire chi adotta misure non convenzionali al vivere civile e chi 
fa della violenza –strictu sensu– il suo unico vessillo. 

Ha chiosato la serie degli interventi l’onorevole Gianluca Quadrini –già Presidente della Commissione Am-
biente della Provincia di Frosinone  e consigliere del Consiglio Direttivo di Amministrazione di ANCI-  che ha 
ribadito come la provincia di Frosinone abbia un ruolo di piena cooperazione sia affianco degli Istituti scolastici 
sia degli Organi preposti alla formazione e alle prevenzione di certe forme di violenza, che purtroppo si susseguo-
no ininterrottamente e si ha maggiore consapevolezza e sensibilizzazione su fatti 
che non possono rimanere impuniti o essere dimenticati. 

Il Convegno è terminato con la lettura sentita di “Uomo del mio tempo” di Sal-
vatore Quasimodo da parte del consigliere Debora Bovenga in memoria di tutte le 
vittime delle foibe e con la consegna simbolica del Presidente Antonio Abate alla 
Signora Tecla –padrona di casa– di tre rose rosse per tutte le “Norma”, suggellan-
do la volontà di costruire –contrastando gli stessi venti di guerra che oggi imper-
versano nel mondo a noi prossimo-  una Umanità che possa davvero definirsi tale.  

A spasso con il criceto di Cristiano Turriziani  

 

VISITA STRAORDINARIA 

DEL MIRACOLOSO QUADRO 

DELLA MADONNA DI POMPEI 
 

PARROCCHIA SAN LORENZO MARTIRE 

ISOLA DEL LIRI 

16‐19 NOVEMBRE 2023 

 

E’ stato costituito giovedì sera un COMITATO 
di persone, che cureranno i vari aspetti e le molte-
plici necessità che questa ‘visita’ comporta, dalla 
logistica alla raccolta fondi, dai momenti liturgici 
in chiesa -Confessioni, S. Rosario, Novena, Suppli-
ca...- all’incontro dei missionari con i malati nelle 
loro case, dall’animazione delle Celebrazioni agli 
appuntamenti serali  -Veglia, Lectio, Concerto– che  
porranno al centro la devozione alla Vergine MA-
RIA, anello di congiunzione con il Figlio GESU’.  

CUORI ARDENTI                                                           Giornata Missionaria Mondiale  
PIEDI IN CAMMINO                                                                               22 Ottobre 2023   
come i discepoli          AIUTIAMO I MISSIONARI  
di  Emmaus                                  AD ANNUNCIARE IL VANGELO  
                                      CON LA PAROLA E LE OPERE 



 
 

Ed ecco in quello stesso giorno  
due di loro erano in cammino  

per un villaggio distante  
circa sette miglia  

da Gerusalemme, di nome Emmaus,  
 e conversavano di tutto quello  

che era accaduto. 
  

Mentre discorrevano  
e discutevano insieme,  

Gesù  
in persona  

si accostò e camminava  
con loro.  

 
Luca 24, 13-15 

“SULLA STRADA  
DI EMMAUS” 

 
Luogo 
Parrocchia San Lorenzo martire 
Isola del Liri 
 

Data 
19-20-21-26-27-28 gennaio-2-3-4-9-10-11-
16-17-18-23-24-25 febbraio 2024 
 

Orario 
Il venerdì e il sabato alle ore 19.00  
Centro pastorale “Casa Laurentia” 
Viale B. Carloni 5 
La domenica alle ore 11.00  
nella Chiesa di S. Lorenzo martire 
 

Responsabili 
Don Alfredo Di Stefano  
Laura D’Angelo e Andrea Coratti 
348/0432779  

ITINERARIO DI PREPARAZIONE  
AL SACRAMENTO  

DEL MATRIMONIO  

AVVISI E APPUNTAMENTI  

PRENDETE NOTA E COMUNICATELO a...  
                                                                     parenti, amici e conoscenti! 
VENERDI 10 NOVEMBRE alle ore 19.00 inizia presso CASA LAURENTIA  
in Viale Bruno Carloni 5 il CORSO DI CRESIMA per i giovani dai 18 anni e gli adulti.  

Gli incontri si terranno il venerdì e il sabato alle 19.00 e la domenica alle 11.00  
per la Messa festiva nella Chiesa di san Lorenzo fino al 21 gennaio.  

Il calendario dettagliato sarà consegnato al 1° incontro al momento dell’iscrizione. 

OGGI IN PARROCCHIA i ragazzi dell’ACR fanno la FESTA DEL CIAO sul tema “TUTTI A CASA!” 

Alle ore  19.00 nella Concattedrale di CASSINO  il Vescovo presiederà  la Concelebrazione eucaristica 

che darà inizio al  3° ANNO SINODALE. 

LUNEDI 23 OTTOBRE‐ Riparte la Scuola diocesana di formazione teologico‐pastorale 
Primo giorno di lezione in presenza alle ore 17,30 presso la Curia Vescovile di Cassino, mentre le suc‐

cessive lezioni si terranno on  line ogni  lunedì e mercoledì alle ore  19:00 e si potranno seguire come 
“Uditori” oppure come “Ordinari”, sostenendo il colloquio finale con ogni docente. Ai primi verrà rila‐
sciato un Attestato di frequenza, mentre ai secondi sarà consegnato un Diploma. Non è prevista nessu‐
na quota di iscrizione. Ci si iscrive partecipando alla prima lezione a Cassino.  

Il Diploma è necessario per chi chiede il Ministero straordinario della Comunione ed è propedeutico 
per coloro che desiderano ricevere il Ministero del Lettore, del Catechista e dell’Accolito, prima di ac‐
cedere all’Istituto Teologico di Anagni per completare la propria preparazione. 

GLI INCONTRI  
DEL LUNEDI  

nei salottini di  
CASA LAURENTIA 

Ingresso  
in Via Napoli 28 

 
Dalle 15,30  
alle 18.00 

gli ADULTI  
possono ritrovarsi  

liberamente  
per conversare, 

leggere,  
confrontarsi,  

lavorare, 
farsi compagnia...  


